
PROGETTO DA “METTERE IN ADOZIONE” ANNO 2022

MODULO  COMPILABILE e SCARICABILE alla PAGINA:  
http://www.comune.ra.it/Aree-Tematiche/Volontariato-e-diritti-degli-animali/Volontariato 

SALVARE il modulo ed eventuali ALLEGATI solo in FORMATO PDF 

SOGGETTO PROMOTORE 

TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE 

AREA DI INTERVENTO (Barrare in modo chiaro una sola casella) 

 SOCIALE 

 SANITARIO     

 CULTURALE E RICREATIVO 

 DIRITTI DEGLI ANIMALI E RIQUALIFICAZIONE URBANA  

LUOGO DI REALIZZAZIONE 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 

COSTI TOTALI DI REALIZZAZIONE ED EVENTUALI “MODULI” ADOTTABILI 
SINGOLARMENTE 

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________ 

INFORMAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

IL PROGETTO VERRA' REALIZZATO INDIPENDENTEMENTE DALLA “ADOZIONE” GRAZIE AD 
ALTRI CONTRIBUTI E/O RISORSE PROPRIE  
    SI 
    NO 

REFERENTE E CONTATTI 

REFERENTE: _________________________________________________________________ 

INDIRIZZO: _________________________________________________________________ 

EMAIL:______________________________________________________________________ 

TELEFONO (specificare fisso – cellulare) ___________________________________________ 



BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
E' possibile allegare eventuali materiali, negli stessi formati del presente modulo 


	SOGGETTO PROMOTORE: Società Sportiva ASD Quadrifoglio Sport Ravenna, Associazione Culturale il Quadrifoglio di Ravenna
	TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE: PROGETTO “URP-SR: SPORTELLO URP PER SORDI RAVENNA”.  SPORTELLO MULTIFUNZIONALE D’ASCOLTO
	LUOGO DI REALIZZAZIONE: Comuni di Ravenna, Faenza, Forlì e Cesena, chiedendo la disponibilità di sale ad uso associativo
	TEMPI DI REALIZZAZIONE: Da settembre 2022 ai futuri anni a seguire.
	SINGOLARMENTE 1: euro 75.500,00 comprensivi di tutte le spese. Docenti + strutture + assistenti + sedi
	SINGOLARMENTE 2: Indicati sono i costi di gestione del progetto presentato. 
	REFERENTE: Carla Ciotti 
	INDIRIZZO: Ravenna Viale montefeltro 6 
	EMAIL: asdquadrifoglio@gmail.com
	TELEFONO specificare fisso  cellulare: +39 347 884 4618
	Group2: Scelta1
	Group3: Scelta5
	Testo1: ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI 

La crisi attuale lascerà un segno indelebile sulla nostra generazione per le grandi perdite umane, per l’elevato numero di giovani che ha dovuto interrompere la scuola e per le nuove povertà sociali che la pandemia ha determinato. Nella memoria di tutti resteranno anche la straordinaria risposta degli operatori sanitari, la solidarietà verso le persone fragili ed emarginate, la reazione di tanti imprenditori e lavoratori che affrontano la crisi riconvertendo le proprie attività e la disponibilità della nostra società a adattarsi alle nuove regole di convivenza sociale. Tra i preadolescenti e gli adolescenti si è constatato un progressivo isolamento che ha comportato un ulteriore distacco anche fisico con la realtà. L’esperienza di questi anni si è dimostrata rispondente allo smarrimento dei giovani, spesso non compresi dal mondo degli adulti. La sordità – di cui ci occupiamo - ovviamente aggrava il quadro già qui delineato. 
L’obiettivo è quello di realizzare un punto stabile di ascolto, riferimento ed erogazione di servizi per sordi situato nel comune di Ravenna, riferimento per tutta la Provincia di Ravenna (Faenza, ecc..) sino alla Provincia di Forlì-Cesena, che possa inoltre essere di esempio per la costituzione di altri punti di ascolto e servizi per sordi di tutte le altre Province o singoli Comuni dell’Emilia-Romagna. L’obiettivo sarà quello di attivare in maniera concreta il suddetto punto di ascolto e servizi per sordi, denominato “URP PER SORDI RAVENNA” (URP-SR).
La sordità è un deficit che non è visibile, si riconosce solo nel momento in cui si entra in relazione con gli altri: l’assenza o la parziale acquisizione di una modalità comunicativa condivisa, può portare a equivoci e fraintendimenti. La diversità, quando riconosciuta, si trasforma in un valore per tutti e genera di conseguenza un ambiente teso all’integrazione e all’inclusione. ASD Quadrifoglio Sport Ravenna abbraccia varie discipline sportive: calcio maschile, beach tennis e indoor sia maschile che femminile e misto, calcio balilla, bowling, Mezza Maratona, promuovendo campionati locali e regionale e vari tornei e tutto ciò che veda lo sport come gioco e divertimento, finalizzato principalmente al benessere della persona. Associazione Culturale il Quadrifoglio di Ravenna nasce dall’esigenza di un gruppo di sordi della nostra città, di avere un contatto più diretto con le istituzioni locali e di riuscire così in base alle necessità dei cittadini sordi a garantire una piena integrazione con la città e il libero accesso ai servizi che essa offre. 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO,

Premessa del progetto URP-SR. La sordità è un deficit che non è visibile, si riconosce solo nel momento in cui si entra in relazione con gli altri: l’assenza o la parziale acquisizione di una modalità comunicativa condivisa, può portare a equivoci e fraintendimenti. È davvero molto importante, soprattutto nell’ambito scolastico, che le informazioni relative alla disabilità sensoriale siano condivise con il contesto, in particolare con i coetanei udenti. La diversità, quando riconosciuta, si trasforma in un valore per tutti e genera di conseguenza un ambiente teso all’integrazione e all’inclusione. 
Attualmente il progetto si pone 3 obiettivi: 
1- FORMAZIONE DI FIGURE PROFESSIONALI DI SUPPORTO AI SORDI;
2- EDUCAZIONE E SUPPORTO SCOLASTICO: SERVIZIO DI DOPOSCUOLA E AIUTO COMPITI;
3- REALIZZAZIONE E ATTIVAZIONE DI UNO SPORTELLO URP MULTIFUNZIONALE DI ASCOLTO E DI SERVIZI PER SORDI A RAVENNA (URP-SR).
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO.
In particolare, dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A

Attualmente il progetto si pone 3 obiettivi: FORMAZIONE DI FIGURE PROFESSIONALI DI SUPPORTO AI SORDI; EDUCAZIONE E SUPPORTO SCOLASTICO: SERVIZIO DI DOPOSCUOLA E AIUTO COMPITI; REALIZZAZIONE E ATTIVAZIONE DI UNO SPORTELLO URP MULTIFUNZIONALE DI ASCOLTO E DI SERVIZI PER SORDI A RAVENNA (URP-SR).
1. FORMAZIONE DI FIGURE PROFESSIONALI DI SUPPORTO AI SORDI. Realizzazione di corsi formativi di vario livello. Le figure professionali formate potranno fornire servizi nell’ambito del: • supporto scolastico; • supporto medico; • supporto amministrativo (aiutare il cittadino sordo ad accedere ai servizi pubblici); • supporto istituzionale (fornire servizi permanenti alle istituzioni locali, comunali, provinciali, regionali). 
I corsi, già normalmente erogati ogni anno realizzati dall’Associazione, previo numero minimo di 8-10 iscritti/richiedenti, saranno realizzati nei Comuni di Ravenna, Faenza, Forlì e Cesena. 
 Corsi di Sensibilizzazione al singolo cittadino (30 ore): - fornire una base di conoscenza della Lingua dei Segni Italiana (LIS) e della comunità sorda; - avviare un percorso teorico che fornirà le nozioni essenziali relative alla struttura linguistica della LIS e della sordità; - avviare un percorso pratico volto all’utilizzo delle competenze acquisite: produzione e comprensione della LIS
 Corsi di I Livello (130 ore): - apprendimento teorico e pratico delle basi della linguistica generale LIS; - aspetti culturali e linguistici della persona sorda; - la sordità, metodi riabilitativi, parte storica relativa all’educazione dei sordi;
 Corsi di II Livello (170 ore): - apprendimento teorico e pratico avanzato della linguistica generale LIS; - caratteristiche e funzioni della lingua dei segni, variabilità della LIS, - approfondimenti sulla storia della lingua dei segni, aspetti di approfondimento generali.
 Corsi di III Livello (190 ore): - apprendimento pratico esperto della linguistica generale LIS; - lezioni di approfondimento sulla ricerca e caratteristiche e peculiarità della LIS, - processo di acquisizione della lingua dei segni, figure di riferimento professionali.
 Corsi per Assistente alla comunicazione LIS (400 ore): - 370 ore di formazione attiva; - 30 ore di tirocinio attivo/passivo.
 Corsi per interprete LIS (800 ore) - 740 ore di formazione attiva; - 60 ore di tirocinio attivo/passivo
2. EDUCAZIONE E SUPPORTO SCOLASTICO: SERVIZIO DI DOPOSCUOLA E AIUTO COMPITI. Dedicato alle problematiche dell’integrazione scolastica degli alunni e delle alunne con disabilità sensoriale uditiva, questo obiettivo del progetto sarà quello di aprire un servizio di doposcuola 1 o 2 giorni la settimana dalle 16.00 alle 18.30 in maniera totalmente gratuita per gli utenti. Sarà necessario avere un interprete LIS dedicato ed uno spazio dedicato (es. Casa delle Culture del Comune di Ravenna) dove poter effettuare il doposcuola. Gli alunni con deficit uditivo, potenzialmente, sono in grado di seguire il programma scolastico dei loro coetanei udenti, spesso, invece, accumulano nel corso degli anni, ritardi negli apprendimenti e difficoltà nelle relazioni sociali. Difficoltà di memoria, errori sintattici e grammaticali, difficoltà nel leggere le labbra di insegnanti e compagni, rischiano di compromettere un proficuo percorso scolastico anche in presenza di una buona competenza nella lingua scritta e parlata e, talvolta, nella lingua dei segni. Questo perché le barriere della comunicazione, al contrario delle barriere architettoniche, sono ostacoli invisibili e sempre presenti in un ambito sociale, come quello scolastico, che pone in relazione più persone contemporaneamente. I ragazzi con deficit uditivo riceveranno così quelle attenzioni e disponibilità necessarie a prevenire quegli atteggiamenti che possono derivare dalla frustrazione di non comprendere e non essere compresi, oltre a evitare l’insorgere di pregiudizi da parte dei compagni. La lingua parlata può essere appresa dal bambino sordo solo attraverso un lungo e faticoso processo, che va naturalmente integrato tramite l’utilizzo di metodologie e tecniche specifiche, con l’obiettivo di non far perdere tutto quel mondo di informazioni che consentiranno al bambino di crescere, costruirsi una sua identità e acquisire competenze e strumenti necessari a diventare un cittadino adulto autonomo e propositivo nel contesto sociale. Lo sviluppo comunicativo e linguistico del bambino non dipende soltanto dalle sue particolari difficoltà uditive, ma soprattutto dall’ambiente in cui vive: se il contesto si dimostra incapace di accoglierlo e non adeguatamente informato, il perdurare di tale situazione può portare il bambino sordo ad accumulare carenze difficilmente colmabili con forti ritardi nello sviluppo linguistico, un conseguente deficit a livello cognitivo e, molto spesso, specifiche difficoltà anche a livello affettivo. In ambito scolastico spesso si crede che per consentire l’accesso alle informazioni sia necessario modificarne i contenuti, togliendo e “semplificando”, in modo tale da rendere scarno, ma fruibile, un testo. In realtà, agendo secondo questa modalità, l’azione di “semplificare” non rende più facile la comprensione di un’informazione. Per rendere realmente accessibile un contenuto bisognerà agire sul testo secondo precise modalità e tecniche, anche aggiungendo informazioni tali da colmare le lacune e dare la possibilità all’alunno sordo di costruire quel bagaglio informativo che, proprio a causa del deficit uditivo, non può crearsi naturalmente.
3. URP-SR: URP per SORDI a RAVENNA. SPORTELLO DI ASCOLTO E RIFERIMENTO MULTIFUNZIONALE PER PERSONE SORDE. La persona sorda, sin dalla prima infanzia, deve compiere uno sforzo enorme per comprendere ed integrarsi nella società, e spesso il fatto che non ci sia dagli altri la comprensione delle difficoltà a cui si è sottoposti crea delusione e isolamento, mancanza di informazioni e disinteresse per la vita sociale. Le richieste/necessità di accompagnamento toccano i più svarianti ambiti, quali per esempio:  la semplice visita dal medico di base;  il rinnovo del documento di riconoscimento;  la ricerca del lavoro;  l’affiancamento nei primi giorni di lavoro per la comprensione delle mansioni da svolgere;  l’assistenza nelle cure di svariate problematiche sanitarie dal medico specialistico, in ospedale, per servizi medicali a domicilio. Presso la sede dell’URP-SR saranno presenti a rotazione 3 persone dell’Associazione che conoscono la LIS (Lingua dei segni italiana), avendo frequentato positivamente il corso di 3 livello e/o il corso di Assistente alla Comunicazione.
Considerando la presenza di circa 150 utenti sordi presenti nel territorio del solo comune di Ravenna, il servizio sarà garantito in presenza almeno 2 giorni a settimana dalle 16.00 alle 18.00. In ogni caso sarà realizzato un sito internet specifico, con la possibilità per chiunque di contattare il servizio URP-SR tramite e-mail.
Potrà essere richiesto un interprete specializzato, per tutte quegli interventi che richiedano una presenza particolarmente qualificata (es. colloqui psicologici, colloqui legali, ecc..). 
Alcune attività (quali accompagnamento a vari enti) verranno svolti in appuntamenti successivi secondo le esigenze delle persone. 


LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI
FORMAZIONE DI FIGURE PROFESSIONALI DI SUPPORTO AI SORDI. Realizzazione di corsi formativi di vario livello. Le figure professionali formate potranno fornire servizi nell’ambito del: • supporto scolastico; • supporto medico; • supporto amministrativo (aiutare il cittadino sordo ad accedere ai servizi pubblici); • supporto istituzionale (fornire servizi permanenti alle istituzioni locali, comunali, provinciali, regionali). I corsi, già normalmente erogati ogni anno realizzati dall’Associazione, previo numero minimo di 8-10 iscritti/richiedenti, saranno realizzati nei Comuni di Ravenna, Faenza, Forlì e Cesena, chiedendo la disponibilità di sale ad uso associativo
SERVIZIO DI DOPOSCUOLA E AIUTO COMPITI. Dedicato alle problematiche dell’integrazione scolastica degli alunni e delle alunne con disabilità sensoriale uditiva, questo obiettivo del progetto sarà quello di aprire un servizio di doposcuola 1 o 2 giorni la settimana dalle 16.00 alle 18.30 in maniera totalmente gratuita per gli utenti. Sarà necessario avere un interprete LIS dedicato ed uno spazio dedicato (es. Casa delle Culture del Comune di Ravenna) dove poter effettuare il doposcuola.
REALIZZAZIONE E ATTIVAZIONE DI UNO SPORTELLO URP MULTIFUNZIONALE DI ASCOLTO E DI SERVIZI PER SORDI A RAVENNA (URP-SR), saranno realizzati nei Comuni di Ravenna, Faenza, Forlì e Cesena, chiedendo la disponibilità di sale ad uso associativo.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI. 
Considerando la presenza di circa 150 utenti sordi presenti nel territorio del solo comune di Ravenna, il servizio sarà garantito in presenza almeno 2 giorni a settimana dalle 16.00 alle 18.00. In ogni caso sarà realizzato un sito internet specifico, con la possibilità per chiunque di contattare il servizio URP-SR tramite e-mail. Potrà così crescere il numero dei partecipanti al servizio. 
A questa valutazione si aggiungono le persone interessate professionalmente e personalmente all’apprendimento del linguaggio dei segni. Si stimano circa 10 persone in un anno di attività dello sportello.

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o con soggetti pubblici)
L’Associazione crede nel lavoro di rete e si propone di collaborare con le Istituzioni, gli Enti locali e le altre associazioni o enti privati per raggiungere i suoi scopi statutari a tutela delle persone in difficoltà. Desideriamo offrire alla comunità un servizio accessibile a tutti. Un servizio che potrebbe pregiare la Regione Emilia-Romagna e la città di Ravenna per quanto viene svolto da volontariato.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE.
Monitoraggio e valutazione dei risultati. Un Comitato di valutazione verrà istituito nella fase di start-up del progetto. Suo compito sarà di monitore le attività previste dal Progetto nel rispetto degli obiettivi prefissati e di supervisionare i contenuti e le modalità di svolgimento delle azioni delle singole iniziative e dei rispettivi risultati. Il Comitato, dopo i primi incontri di insediamento e di indirizzo, si riunirà con cadenza semestrale. Nello specifico, si prevede una valutazione di processo ed una valutazione di risultato. Per conoscere se il programma si sta attuando secondo quanto previsto, capire i suoi punti di forza e di debolezza, si procederà con una valutazione di processo secondo un Programma di controllo per stati di avanzamento.
La metodologia per la valutazione di processo è stata predisposta in modo complessivo, ma facendo riferimento ad ogni azione significativa di ogni intervento. Ogni 6 mesi il Comitato elaborerà un report che registi lo stato di avanzamento rispetto al programma di lavoro predisposto.
Lo stato di avanzamento verrà monitorato in modo trasparente e pubblico anche attraverso il sito internet dedicato. Il sito riporterà le attività in programma tenendo memoria degli eventi già realizzati.
Per quanto riguarda invece la valutazione di risultato, il Comitato, a seguito dell’identificazione di indicatori specifici e dell’elaborazione delle informazioni necessarie per misurare detti indicatori, utilizzerà strumenti appositamente predisposti per: - valutazione dell’impatto della campagna sociale sulla popolazione; - validazione delle attività e dei risultati relativi all’utilizzo degli strumenti attivati.
La valutazione, attraverso incontri semestrali del Comitato, produrrà appositi report.
La valutazione di sintesi finale sarà esplicitata dal Comitato attraverso una apposita Relazione conclusiva ed i risultati verranno diffusi attraverso i canali di comunicazione predisposti (sito web, blog, newsletter, mailing list, comunicati, eventuali pubblicazioni) e rientreranno come azione conclusiva della campagna di comunicazione sociale del Progetto.










